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LEVATA DEGLI ·UMILI l'Europa e al mondo una base spiri- · 
tuale e materiale di pace e di rico­
struzione, taZe è il nostro socialismo. 

B:a scritto Ortega y Gasset alcuni 
anni or sono che il socialismo muo­
re per la sua «mania di esclusione». 

Il filosofo spagnolo intendeva for­
:se <lire che il socialismo ponendosi 
contro il militàrismo, contro l'im­
periali:smo, contro il nazionalismo, 
contro la proprietà terriera, 'contro 
i capitalisti dell'industria, del com­
mercio e della ·banca, contro for­
ze religiose conservatrid, contro le 
tradizioni, contro il còstume bor­
ghese, contro il compromesso col­
laborazionista di certe tendenze 
pseudo proletarie, e contro altre co­
se ancora, finiva col radunare e ce­
mentare contro di sè un gruppo così 
potente di forze sociali da preclu­
dere praticamente ogni sua possi­
bilità di operante decisivo inter­
vento nel processo storico del mon­
do moderno. 

Questi timori, queste .han­
no essi un fondamento? Vedremo 
noi lo svolgersi della società urna-. 
na verso ordinamenti bastardi nei 
quali la realizzazione parziale di 
certi postulati socialisti ad opera 
delle forze stesse del compromesso 
e della- conservazione servirà di ba­
se per neutralizzare ogni sincera 
forza rivoluzionaria? 

In effetti questo è stato tentato. 
Spinti dall'incombere degli avveni­
menti i nemici del socialismo hanno 
creduto di poter vincere la partita 
dando prova di grande spregiudi­
catezza. Ai partiti socialisti che ri­
fiutavano di farsi addomesticare es­
si hanno creduto poter controbat­
tere inscenando dei movimenti pseu­
do popolari da parata. Alla « mania 
di esclusione » essi hanno risposto 
con la «strategia dei surrogati i­
deologici», ipocrita non richiesto 
omaggio che il vi;z;io tendeva alla 
virtù. 

Ma la manovra per quanto rapi­
da.mente ed energicamente condot­
ta non è riuscita. I successi iniziali 
della reazione hanno diminuito la 
forza combattiva delle masse ma i 
reparti arditi hanno resistito, non 
si sono arresi; col loro sangue, colle 
loro .sofferenze, col loro eroismo in­
domito hanno salvato l'idea e con 
essa l'avvenire del vero socialismo. 

Ormai possiamo esserne certi: il 
socialismo vive ed ancor più vivrà. 
L'indistruttibile messaggio di verità 
che esso porta agli uomini non po­
trà essere mistificato nè c-on ma­
novre subdole nè con colpi di ma­
no violenti. 

Dopo venti secoli dalla rivolu­
zione cristiana il rappre­
senta la nuova dclopica « levata de­
gli umili». La sua intransigenza co­
stituisce un « momento »· eroico nel­
la storia dello spirito umano. E allo 
stesso modo che l'umiltà cristiana, 
opp,onendosi agli splendori del pa­
ganesimo non fu di ostacolo · alle 
menti eccelse, che trovarono in es­
sa -ancor più alte ispirazioni, così 
_noi abbiamo fede che l'epopea del­
la lotta proletaria liberando nuove 
forze spiritUali renderà possibili 
nella nuova civiltà le ardite 
realizzazioni. 

L'intransigenza socialista che sola 
poteva e può salvare i risultati del­
la nostra lotta non significa tuttavia 
codificazione dell'idea in formule 
immutabili valide per tutti i pae6i 
e per tutti i momenti storici. Pur 
restando fedele ai motivi fonda­
mentali <iella sua ispirazione il so­
cialismo non esclude la varietà del­
le realizzazioni. 

Il socialismo non ha nessuna ma-

nia di esclusione se non verso quel­
le forze sociali che più propriamen­
te dovrebbero essere chiamate anti­
sociali; verso di esse nessun com­
promesso è stato possibile ieri nè lo 
sarà domani. Ma verso tutto ciò ·che 
costituisce non sopravvivenza pa­
rassitaria ma acquisizione inaliena­
bile dello spirito e della fatica uma­
ni nessuna ragione di avversione 
deve essere di -ostacolo. 

Ansioso di porre il perfezionamen­
to della persona umana non al ser­
vizio di egoismi materiali o pseudo 
spirituali ma al servizio di un più 
profondo senso di comunità tra uo­
mini degni; lontano 
dalla frenetica monomania « del- ' 
l'azione· per l'azione» quanto dal 
decadente «esprit de jouissance,. e 
volto ad un nuovo umanesimo in 
cui la gioia sia della 
fatica nella serenità del dovere com­
piuto; unica forza politica che su­
perando gli odii nazionali ed elimi­
nan<io i sinistri tentativi della vio­
lenza al servizio del pregiudizio e 
dello sfruttamento, potrà dare al-

Una delle accuse che da sempre, 

si può dire, si muovono ai movi­

menti socialisti è quella -di avere 
déi quadri vecchi, di essere guidati 
da veechi, di non intendere e non 
interpretare l'anima dei giovani. 
Come se ci fosse una politica delle 
generazioni e non delle classi, come 
se bastasse aver venti anni per es­
sere giovani e far chiasso per illu­
dersi di avere delle idee. In realtà 
i giovani, in questi ultimi venti 
anni, intendiamo i giovani che più 
.si sbracciavano e urlavano e si da­
vano d'attorno ... per arrivare e sem­
pre erano pronti alle parate e ai 
giuramenti in Italia in Germania in 
Spagna in Romania in Belgio, erano 
vecchi, vecchissimi, decrepiti, con 
frammenti di ideuzze tenute assie­
me da squallide tele di ragno, al 
servizio di partiti organizzati su 
quanto di più faLso e sciatto l'età 
capitalistica ha prodotto, mossi da 

interessi di casta e di cla._sse, osan­
nanti ad uomini .della più bolsa re­
torica e della più meschina prepa­

razione. I giovani, i veri giovani si 
erano incontrati nei movimenti clan­

destini di nelle carceri, 
nei campi di concentratnento, e si 

sono visti adesso nelle lotte quoti­
diane contro il nazifascismo. Nelle 
formazioni partigiane di ogni paese, 
nei partiti proletari e rivoluzionàri 
di ogni nazione si esprimono questi 
giovani, i soli che veramente sen­
tano e interpretino le esigenze del 
loro e nostro tempo, i soli che pos­
sano- parlare di giovinezza e della 
giovinezza eroica dei periodi ro­
mantici ripetono e perpetuapo lo 
spirito di audacia e di sacrificio. Ora 
tutti i movimenti sociali:5ti di Eu­

ropa ricevono slancio da questi gio­
vani temprati nella lotta di resi-

Socialismo vivente quindi! Sì, vi­
vente, perchè non asservito alla di­
fesa di nessun privilegio antisociale 
e antistorico ma teso unicamente 
alla edificazione di un avvenire per 
tutti migliore. · 

Vivente, perchè inesorabilmente 
inserito nella dialettica del mondo 
moderno non può nè potrà esssern.e 
in alcun modo espulso. 

Vivente, perchè capace di siste­
mare la demoniaca della mac­
china e farne uno sfruttamento non 
di violenza e servitù ma di vita e 
redenzione. 

Vivente, perchè operante, perchè 
cosciente, perchè combattente, per­
chè prodigo ovunque del sacrificio 
dei suoi più puri fedeli. 

Sì,. tale è il nostro 'socialismo e 
tale lo vogliamo, tale lo faremo per­
chè soltanto in esso e clon esso l'I­
talia nostra e tutti i paesi sconvo1ti 
dalla guerra potranno trovare una 
base di intesa che renda possibile la 
loro resurreione ed impedisca nu-o­
vi conflitti, nuove rovine e nuove 
carneficine. 

GIO.VANI 
stenza e maturati ·nelle sofferenze 

delle carceri e dei campi di lavoro. 
Nel socialismo essi esprimono la lo­
ro anima e realizzano la loro con­
cezione di vita. Avvertono che l'e­
mancipazione dei lavoratori non 

può più oltre essere differita, vo­
gliono che alla civiltà che 
crolla si sostituisca una civiltà ba­
sata sul· lavoro e sulla giustizia di 
tutti e per tutti. E nella lotta 
tica portano ·consapevolezza e · non 
inquietudine, serene certezze e non 

amari risentimenti. Non capiscono 
e comunque respingono i mach:a­
vellismi, i giochetti, le formulette 
bene C?librate. Aperti e decisi non 

hanno niente da nascondere, e in 
tutta la loro azione recano un'im­
pronta veramente sdegnosa di ogni 
compromesso e di ogni intrigo. So­
n-o questi giovani che formano i 

nuoVi quadri dei movimenti prole­
tari e rivoluzionari operanti in tut­
ti i paesi. In Francia e in Belgio può 
dirsi che il settanta per cento dei 
militanti /e dei dirigenti proviene 

dalle file di questi combattenti. E 
in si assiste allo stesso feno­

meno denso di promesse. 1t iL so­
cialismo della lontana vigilia che si 
incarna nelle nuove generazioni 
pensose del loro avvenire. 1t il mo­
mento della attività eroica che ri­
torna. Nel nazifascismo si faceva e 
ancora si fa largo ai giovani perchè 
avanzino i vecchi. Nei partiti so­
cialisti si fa largo alla esperienza e 
alla dirittura dei vecchi perchè si 
affermi la nuova volontà e la affi­
nata coscienza dei giovani. Il movi­
mento socialista europeo si rinnova 
attingendo ai- principi che lo ren­

dono fatale e sollecitando le spe­
ranze delle moltitudini che i giova­
ni inserivano nelle loro bandiere. 
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* Le trasformazioni agrarie soste­
nute dai socialisti si fondano sulla 
espropriazione deUa ter.:ra che noft. 
sia direttamente coltivata daZ pro­
prietario e suU'istituzione in ognt 
comune di cooperative agricole dt 
produzione in enti pro­
vinciali, Ze quaZi riceveranno in do­
tazione le terre espropriate e ver­
ranno gestite direttamente dai la­
voratori agricoli di ogni categoria. 
Le cooperative comunali, sotten­
trando aZ proprietario, scioglieran­
no iL vincolo padronaJe peJ' i pic­
coli mezzadri è i piccoli fittavoli, i 
quali con esse stabiliranno un nuo-

- vo Zegame che comporterà assisten­
za e aiuto neZla Zoro funzione pro-. 
duttiva. I piccoli proprietari trove­
ranno neUe cooperative, attraverso 
la nuova organizzazione deZ merca­
to; la disposizione di macchine agri­
coLe e Z'ésercizio diretto del piccolo 
c?·edito, un sostegno e una condi­
zione di eLevamento. Le cooperati­
ve, · ape1·te a tutti gli appartenenti 
al comune, dovranno diventare il 
centro propulsore di una nuova vi­
ta per Za campagna, e la forza che 
muoverà direttamente, per oper• 
dei Lavoratori, la. industrializzazione 
deZla agricoltura. Grandi consorz4 
cooperativi assumeranno la lavora­
zione su scala industriale deZle der­
rate agricoLe, fornendo H prodotto 
aZZe cooperative rurali e cittadine 
,di distribuzione, così da portare di­
rettamente aZ consumatore i generi 
alimentari senza che vengano a gra­
vare suZ prezzo le innumerevoli me­
diazioni proprie del sistema attuale. 

Dalla mozione del C. C. per l'Alta 
Italia, 19 novembre 1944. 

* Ma Proudhon ha arrestato la SU& 

critica innanzi aZZa dimostrazione 
che produzione di ricchezza da ua 
lato è produzione' di miseria dall'al­
tro. Ora ricchezza e miseria sono 
i dati esterni e contraddittori di utt 
medesimo tutto che si tratta di ri­
muovere. Per rimuovere la miseri« 
deZZ.e masse bisogna distruggere l& 
ricchezza di alcuni, bisogna cioè ri­
muovere il tutto che produce mise­
ria e ricchezzà ai suoi poli. Questo 
tutto è Za. proprietà privata. Carlo 
Marx in Sacra Famiglia (Heilige Fa­
milie). 

* Dopo averZe distrutte aZZe fonda­
menta, iZ fascismo ordina Za rico­
stituzione deZle cooperative di con­
sumo e ad esse commette il mira­
colo della moltiplicazione dei beni. 
È il solito ériterio di improvvisare 
dalZ'aZto ciò che si inibisce al basso 
di produrre, di operare in economia 
con mezzi e atti che L'economia non. 
contempLa. 

* I tentativi di regolare iL consume 
senza disporre dei mezzi di produ­
zione e di scambio sono veccht 
quanto è vecchio iZ mondo. Di nuo­
vo, neZ!a politica annonaria del fa­
scismo, non c'è che Za sfacciata pre­
sunzione di durare oZtre le cause 
che Zo fecero essere, la nostra sop­
portazione compresa. 
* Che caro, quel buon vecchio be­

di Farinacci! Ha scoperto che 
a Cremona, ove si produce assai più 
deZ fabbisogno locaZe e di dove noft. 
si può esportare neanche un etto di 
burro, c'è il pane e non manca la 
verdura. E · ciò. dovrebbe documen­
tare Za bontà deZla sua politica ba­
sata sul manganello. Un diaLettico 
formidabile, L'ardito del fischietto! 
* Tappe deZla ((riscossa fascista»: 
senza grassi, senza sale, senza com­
bustibili, senza pane. 
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l PREDONI ALL' o ··PERA Che cosa succede nelle Mut1e ? 

l nazi vendono alla Svizzera il riso rubato 
in Italia. Il bestiame tolto ai contadini della 
Valle Padana considerato preda di guerra. 

La Federazione naturalmente fa­
scista delle casse mutue ha stabi­
lito che tutte le Mutue Aziendali 
versano i loro fondi di cassa alla 
sua cassa centrale. Non solo inten­
de che le vengano versati integral­
mente i contributi soliti. vuole an­
che i vecchi fondi di cassa. E si 
noti che dispone attualmente di un 
qualche cosa, solo a Milano, come 
ottocento-novecento milioni di lire. 
E se le mutue aziendali nop sanno 
poi come far fronte ai loro bisogni, 
si arrangino. La massa operaia è 
naturalmente indignata contro que­
sto altro atto piratesco contro beni 
che sono suoi e che comunque do­
vrebbero servire alle sue necessità. 

Si sa che il « nostro fedele allea­
to» persegue e.sclusivamente il no-
5tro bene il quale, naturalmente, 
coincide con il suo. È qui per di­
fendere l'It~lia e per questo si fa 
pagare trecento milioni di lire al 
giorno e può requisire ed asportare 
quanto gli :fa copwdo. In queste ul­
time settimane aveva chiesto e ot­
tenuto dalle « sollecite autorità fa­
sciste >> alcuni carichi di riso da 
inviare in Germania via Svizzera, 
oltre bene inteso quello che da tem­
po preleva a suo talento. La Sviz­
zera ha accettato il transito dei ta­
richi di riso ad una condizione: che 
l'ottanta per cento le venisse ce­
duto. I nazi acconsentirono, tanto, 
in Italia ce ne è dell'altro a loro 
disposizione, e così la Svizz~~a paga 
un chilo di riso ai nazi la bella ci­
fra di lire italiane trecentoc'nquan­
ta, somma che i nazi intascano sor­
ridenti neppure ringraziando del fa­
vore le « sollecite» autorità fasciste. 
E poi che il venti per cento che 
loro rimane è certamente da rite­
ner-si insufficiente ad appagare la 
loro pretesa, allegri italiani: biso­
gnerà dare un ~ltro buco alla cin­
tura perchè i na:ti continuino non. 
solo a vivere ma a speculare su le 
nostre derrate alimentari. E dac­
chè siamo in argomento registria­
mo anche questa. Nella Valle Fa­
dana speciali corpi na:tisti hanno 
:tatto mansalva del nostro bestiame. 
Specialmente nell'Olt:e Po i con­
tadini hanno avuto le stalle vuotate 
in modo si può dire sistematico. 
Avrebbero potuto pagarlo, no?, con 
i quattrini che noi e cioè gli ita­
liani loro malgrado, pagano come 
spese di occupazione: ripetiamo: 
trecento milioni al giorno. E invece 
no: il « leale e fedele alleato » con­
sidera il bestiame tolto ai nostri 
contadini come preda di guerra, e 
non intende quindi versare neppure 
un soldo dei molti che si fa pagare. 
Bottino di guerra, quanto dire che i 
nazi si considerano in guerra ·con 

. i nostri contadini. Intendiamoci, noi 
non ci meravigliamo. I nazi appli­
cano all'Italia, poco loro distin­
guendo e importando se Italia del 
sud o del nord e strafregandosi del­
la « repubblica sociale » di quel di­
sgraziato di Mussolini, i metodi e i 
sistemi che li resero famosi e odia­
tissimi in tutti i paesi europei ca­
duti per poco o per tanto sotto la 
loro dominazione. Spogliare e affa­
mare e brutalizzare è il loro forte. 
Hanno fatto la guerra per 'razziare, 
e ancora la continuano giovandosi 
delle scorte di ogni genere amma.s­
aate su la miseria dei popoli schia­
vizzati. L'ordine europeo, la linea 

del sangue, la soluzione in una sfe­
ra superiore dei problemi sociali e 
razziali, non sono che parole d'or­
dine lanciate per gli analfabeti del­
la politica e della storia e per i 
briganti del fascismo. Etichette ap­
plicate su i magazzini della roba 
rubata all'Europa, motivi offerti alle 
ventose elocubrazioni di Goebbels, 
per distogliere l'attenzione delle ru­
berie di Goering e dai massacri di 
Himmler. 

-1 NAZI SGQMBERANO 
Sappiamo per certo che l'alto co­

mando tedesco in Italia, a dispetfo 
delle speranze fasciste, ha preso in 
seria considerazione la possibilità e 
cioè la necessità di sgombrare sia 
pure a tappe l'Italia del nord, pre­
disponendo di già lo studio e l'ap­
prestamento dei piani e dei mezzi 
necessari. Par~ che tre delle venti­
sette divisioni ·che sono impegnate 
in Italia si ritirerebbero ·al Bren­
nero, mentre le altre tenterebbero 
di ricongiungersi con l'armata riti­
rata dai Balcani e attualmente in 
Croazia. 

Si cercano quelli ~alla Todt 
Molti giovani che non intendeva­

no presentarsi alla chiamata alle 
armi dei fascisti, ritennero bene in­
gaggiarsi nella Todt che assicurava 
protezione contro la milizia. Lavo­
rarono per alcuni me.si, poi come 
appresero di dover recarsi in Ger­
mania, disertarono in massa. Ora 
nelle province della Lombardj 3. e 
del Piemonte si dà la caccia a que­
sti italiani che non vogliono 1<tscia­
re il loro paese per andare a morire 
in Germania. E alla caccia si man­
dano anci:e battaglioni della divi­
sione Monterosa . Molti soldati fin­
gono di non vedere questi reniten­
ti, ma vi sono ufficiali che fanno 
gli zelanti. Vogliamo segnalarli a ­
desso per r.icordarli domani. 

FUOCO IN CAM.P AGNA 
In campagna cova il fuoco. Le re­

quisizioni forzose, il rastrellamento 
degli uomini ancora in grado di 
portare le armi, l'asportazione del 
bestiame, la assoluta mancanza di 
zucchero e di sale ·che non si di­
,stribuiscono da mesi, le continue 
ruberie operate da appartenenti alle 
varie polizie, hanno ·creato uno sta-
to d'animo di estrema tensione. L'in:­
cendio può divampare da un mo-

in carcere in attesa del processo, lo 
conducono al cimitero ove viene fu­
cilato. Questo atto ha vivamente in­
dignato tutta la popolazione agri­
cola della Lomellina. È un'altra goc­
cia nel vaso che sta per traboccare. 
Attenzione, le campagne possono in­
cendiarsi da un momento all'altro. 

CRONACA NERA 
mento all'altro. La massa dei con- Mussolini sta giocando un nuo· 
tadini è giunta al colmo della sop- vo tiro al proletariato. Nella sua 
p.ortazione. Essi debbono sottoporsi foia demagogica, in queste ultime 
alla più spietata requisizione in · settimane ha riempito di podestà 

e di vicepodestà le principali città · cambio di poca moneta con la quale dell'Italia settentrionale. r nomi o-
non riescono a comperarsi neppure scuri e la evidente impreparazio­
una scatola di fiammiferi, genere in ne ammini.Jstrativ.a dei nuovi reg-

gitori, che sono e saraÌmo stru­campagna ormai introvabile. Prova menti di funzionari fascisti ·COr-
di questo stato d'animo è un recen- rotti e corruttori, a breve 5caden­
te episodio accaduto nel circondario za passeranno. nella grande cloa­
di Vigevano. un milite, non nuovo ca dei dimissionati per « ·ragioni 

di salute » mentre Mussolini po­a simili imprese, si presenta in una trà dire che l'esperimento è man-
cascina e pretende, dopo avere man- cato, e ·che per la mesçhina pro­
giato, la consegna di cinquantamila vo offerta l'operaismo dovrà di­
lire pena l'incendio della casa. E sporsi allo studio ed al sacriftcio 

prima di poter assumere la ge­come il capofamiglia assicura di stiené dei Comuni. 
non avere una tale somma, il milite Un episodio. Il signor Spinelli 
punta il moschetto. Un figlio del non illustre podestà di Milano, 

chiama un alto funzionario della contadino corre allora di sopra a Ragioneria, e presentandogli un 
prendere il fucile da caccia, e spara foglietto con su scritto L. 600.000 
sul fascista uccidendolo . Legittima dice: « Favorite pagare al nomi­
difesa, è chiaro. Ma i gerarchi così nativo indicato questa sOiffima ». -

« Ma. signor podestà, non è regola­non la intendono e arrestato il con- er: occorre che vi sia un ·manda-
tadino che crede di essere condotto io :firmato da un funzionario ad-
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detto. Io non posso assumere la 
responsabilità di un pagamento t;en­
za le pezze giustifì.catiV'e e senza 
l'ordine legale». - «Pagate, vi di­
co, perchè assumo io la responsa­
bilità del pagamento ». Il giorno 
dopo idem per una somma dopRia. 
E alle ripetute motivate osservazio­
ni, « Sì, sì, da questo momento siete 
già dimesso», grida infuocato il po­
destà. Il funzionario dopo alcuni 
giorni viene licenziato. Oh! fasci­
smo, monarchico imperiale repub­
blicano, accozzaglia di avventurie­
ri e di ladri, éome perpetui la tua 
i~nominia !_ 

Incidenti sanguinosi in Germania 
(« Les Allobroges >>, quotidiano di 

Grenoble, 22 dicembre 1944). 
Si apprende da fonte seria che i 

patrioti austriaci hanno attaccato a 
più riprese delle unità del genio te­
desco. Essi si sono impadroniti' del 
materiale loro per far saltare i de­
positi e le . opere utilizzate dalla 
Whermacht. Nella stessa Germania 
la situazione è molto tesa. Degli in­
c i denti sanguinosi si sono prodotti 
recentemente in diversi centri in­
dustriali. A Dusseldorf una rivolh 
aperta della popolazione è stata re­
pressa c:on l'intervento di numerose 
f~rze delle SS e della Gestapo. A 
Mannheim degli operai essendosL 
messi in sciopero. dopo un bombar­
damento allea'w, reggimenti di SS 
arrestarono tutti gli scioperanti o­
perai del porto e dei c3.ntieri n::1val~ 
e li obbligarono ad assistere all'ese­
cuzione di 35 . loro compagni. 

ASSALTI A SEDI~F ASCISTE 
In al~uni centri della Lombardia 

e dell'Emilia vennero condotti for­
tunati colpi di mano contro sedi 
fasciste. I Volontari della Libertà 
operarono di sorpre.sa e in modo 
deciso, riuscendo a mettere in fuga 
i presidi fascisti e a catturare ele~ 
menti peric-olosi per al popolazio­
ne. Notevole il bottino di armi e 
munizioni. Là dove furono trovati 
viveri, vennero distribuiti alla po­
polazione. 

Anche a Milano venne dato l'as­
salto ad alcuni gruppi rionali, sen­
za incontrare troppa resistenza. So­
lo alla sede del' Gruppo Aldo Sette 
in via Padova lo 5contro fu acca­
nito e durò per alcune ore della 
notte. 

Volontari che raggiungono le linee alleate 
La maggior parte delle formazio­

ni dei Volontari della Libertà che 
operavano nel settore di Bo~ogna 
sono riuscite, dopo avere ·causato 
gravi perdite ai nazifascisti, a rag­
giungere le linee alleate. Qui eb.,­
bero occasione di mostrare la loro 
valentia e il loro eroismo com­
battendo come truppe d'assalto, 
riuscendo per ben due volte a con­
quistare Monte . Belvedere che trup­
pe alleate non seppero tenere se 
non dopo l'avanzata generale del­
l'VIII Armata. Anche buona parte 
delle formazioni che operavano nel­
le zone di Sarzana sono riuscite, 
dopo aspri ·combattimenti, a sfug­
gire al pesante rastrellamento na­
zifa.scista e raggiungere le posizio­
ni tenute dalla V Armata america­
na. Prosegue tuttavia attivissima la 
azione di combattimento e ·distur­
bo delle formazioni pàrtigiane in 
tutta la zona del Piemonte e della 
Liguria. Pure nel Veneto e nella 
Lombardia· l'attività dei Volonta­
ri prosegue ininterrotta e dispe­
rante~ per le truppe fasciste e na­
ziste. 


